
XIX T.O. - A 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1:  

O Dio, Signore del cielo e della terra, rafforza la no-
stra fede e donaci un cuore che ascolta, perché sap-
piamo riconoscere la tua parola nelle profondità 
dell’uomo, in ogni avvenimento della vita, nel gemito 
e nel giubilo del creato. Per Gesù Cristo nostro Si-
gnore – Amen dalla Liturgia Cattolica 

lettore 2: 
Venuta la sera, 
alziamo la lode e il ringraziamento a Te, 
che ti curi dei nostri giorni, 
che vegli le nostre notti 
Dio onnipotente e nostro Padre. 
Come tu sai, 
siamo a volte, smarriti e a volte spavaldi, 
a volte t’ignoriamo, 
a volte ti cerchiamo come luce nel buio. 
Ma, tra le nostre contraddizioni, 
ti desideriamo, 
perché hai cuore di Padre, 
perché sei il Figlio e il fratello 
che comprende noi figli sciocchi, 
perché sei lo Spirito instancabile 
che ci indica la via di casa. 
A te ogni gloria, onore e benedizione, 
ora e sempre. Amen. Fabio Grassi 

lettore 3: 
Signore eccoci in silenzio davanti a te, per trovare 
nell’ascolto e nella meditazione della tua parola una 
luce per il nostro cammino. Le nostre vite sono 
schiave, nostro malgrado, dei mille impegni di lavoro 
e di famiglia, schiave delle convenzioni sociali e delle 
nostre ambizioni. Ma noi vogliamo essere capaci di 
riconoscere ancora chi è il vero padrone delle nostre 
vite, vogliamo porci all’ascolto della tua Parola per ri-
cevere una guida sicura. Fa’ che possiamo ascoltare 
con attenzione e che il tuo messaggio provochi in noi 
un cambiamento reale e fruttuoso. 
- Amen dalla Liturgia Valdese 
 

I Antifona: il Signore è la mia roccia. 
  Salmo: dal Salmo 18  lettore 1 e coro: 

Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore, 
mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. 
 

Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici. 
 

Mi circondavano flutti di morte, 
mi travolgevano torrenti infernali; 
già mi avvolgevano i lacci degli inferi, 
già mi stringevano agguati mortali. 
 

Nell'angoscia invocai il Signore, 
nell'angoscia gridai al mio Dio: 
 

Stese la mano dall'alto e mi prese, 
mi sollevò dalle grandi acque, 
mi liberò da nemici potenti, 
da coloro che mi odiavano 
ed erano più forti di me. 
 

Mi assalirono nel giorno della mia sventura, 
ma il Signore fu il mio sostegno; 
mi portò al largo, 
mi liberò perché mi vuol bene. Gloria… I ant. 

 

II Antifona: Il Signore annuncia la pace 
  Salmo: dal Salmo 84 (85)  lettore 1 e coro: 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
 

Amore e verità s'incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. 
 

Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino. 
Gloria… II ant. 

 

I lettura: Dal primo libro dei Re 1Re 19,9a.11-13a 
In quei giorni Elia, [essendo giunto al monte di Dio, 
l'Oreb], entrò in una caverna per passarvi la notte, 
quand'ecco gli fu rivolta la parola del Signore in que-
sti termini: «Esci e fèrmati sul monte alla presenza 
del Signore». 
Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento impe-
tuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le 
rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel 
vento. Dopo il vento, un terremoto, ma il Signore non 
era nel terremoto. Dopo il terremoto, un fuoco, ma il 
Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro 
di una brezza leggera. Come l'udì, Elia si coprì il 
volto con il mantello, uscì e si fermò all'ingresso della 
caverna. 
 

II lettura: Dalla lettera di Paolo ai Romani   Rm 9,1-5 
Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento, e la mia 



coscienza me ne dà testimonianza nello Spirito 
Santo: ho nel cuore un grande dolore e una soffe-
renza continua. 
Vorrei infatti essere io stesso anàtema, separato da 
Cristo a vantaggio dei miei fratelli, miei consanguinei 
secondo la carne. 
Essi sono Israeliti e hanno l'adozione a figli, la gloria, 
le alleanze, la legislazione, il culto, le promesse; a 
loro appartengono i patriarchi e da loro proviene Cri-
sto secondo la carne, egli che è sopra ogni cosa, Dio 
benedetto nei secoli. Amen. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo  Mt 14,22-33 
[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù co-
strinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo 
sull'altra riva, finché non avesse congedato la folla. 
Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pre-
gare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo. 
La barca intanto distava già molte miglia da terra ed 
era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. 
Sul finire della notte egli andò verso di loro cammi-
nando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i 
discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fanta-
sma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò 
loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate 
paura!». 
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, coman-
dami di venire verso di te sulle acque». Ed egli disse: 
«Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a cammi-
nare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo 
che il vento era forte, s'impaurì e, cominciando ad af-
fondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù 
tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca 
fede, perché hai dubitato?». 
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che 
erano sulla barca si prostrarono davanti a lui, di-
cendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!». 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta voce le tue 
riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni intervento ci sia un mo-
mento di meditazione in silenzio... 

lettore 2 e coro: 

Signore della Vita, che hai plasmato ogni essere 
umano a tua immagine e somiglianza, crediamo che 
tu ci abbia creati per la comunione, non per la 
guerra, per la fraternità, non per la distruzione. 
 

Tu che hai salutato i tuoi discepoli dicendo: “La pace 
sia con voi”, donaci la tua pace e la forza per ren-
derla reale nella storia. 
 

Oggi eleviamo la nostra supplica per la pace nel 
mondo, chiedendo che le nazioni rinuncino alle armi 
e scelgano la via del dialogo e della diplomazia. 
 

Disarma i nostri cuori dall’odio, dal rancore e 

dall’indifferenza, perché possiamo diventare stru-
menti di riconciliazione. 
 

Aiutaci a comprendere che la vera sicurezza non na-
sce dal controllo alimentato dalla paura, ma dalla fi-
ducia, dalla giustizia e dalla solidarietà tra i popoli. 
 

Signore, illumina i leader delle nazioni, affinché ab-
biano il coraggio di abbandonare i progetti di morte, 
fermare la corsa agli armamenti e mettere al centro 
la vita dei più vulnerabili. 
 

Fa’ che la minaccia nucleare non condizioni mai più il 
futuro dell’umanità. 
 

Spirito Santo, rendici costruttori fedeli e creativi di 
pace quotidiana: nei nostri cuori, nelle nostre fami-
glie, nelle nostre comunità e nelle nostre città. 
 

Che ogni parola gentile, ogni gesto di riconciliazione 
e ogni scelta di dialogo siano semi di un mondo 
nuovo. Amen. Leo XIV 
 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua 
breve invocazione.…   lettore 1: 
(alla fine:) Signore, tu che vedi e leggi nei nostri 
cuori, fa’ che la tua azione possa rivelarsi potente 
nelle nostre vite e nelle vite di quanti ti presentiamo. 
Lascia che brilli nella vita di ognuno la luce della tua 
speranza. Fa’ che ognuno di noi possa vivere nella 
serenità che giunge dalla consapevolezza del tuo 
amore. Agisci in questo nostro mondo perché si af-
fermi pienamente la tua volontà e la tua libertà. Te lo 
chiediamo nel nome di Gesù Cristo che ci ha inse-
gnato a dirti: dalla Liturgia Valdese 

Padre nostro… 
tutti: 

Signore Gesù, 
sul far della sera ti preghiamo di restare. 
Ti rivolgeremo questa preghiera, 
spontanea ed appassionata, 
infinite altre volte nella sera del nostro smarrimento, 
del nostro dolore e del nostro immenso desiderio di te. 
Tu sei sempre con noi. 
Siamo noi, invece, che non sempre sappiamo diventare 
la tua presenza accanto ai nostri fratelli. 
Per questo, Signore Gesù, ora ti chiediamo di aiutarci 
a restare sempre con te, 
ad aderire alla tua persona 
con tutto l'ardore del nostro cuore, 
ad assumerci con gioia la missione che tu ci affidi: 
continuare la tua presenza, 
essere Vangelo della tua risurrezione. 

Carlo Maria Martini  Amen Amen Amen 


